Verbale del Consiglio direttivo del 13 dicembre 2008 svoltosi presso la sede del WWF Lombardia, in via Orseolo 12 a Milano, con inizio alle ore 10.30.

Sono presenti: Del Barba (CAI, Presidente), Casanova (Mountain Wilderness, Vicepresidente), Cametti (GRCM, Tesoriere), Gubetti, (Pro Natura, Segretario), Lasen (Federparchi), Belardi (WWF), Mancone (Legambiente), Faoro (Amici della Natura), La Ragione (Parco Orobie), Martalò (IPLA), Vanella (INU). 
Sono inoltre presenti Pastorelli (Direttore) e la socia Tavernar.
Il Presidente Del Barba ringrazia il WWF per l’ospitalità e propone di posticipare al termine della seduta  i punti 5 e 6  dell’o.d.g.

1) Approvazione del verbale della precedente seduta. Il verbale, a suo tempo inoltrato ai delegati, viene approvato. 

2) Comunicazioni. Del Barba riferisce sulle attività principali svolte nel corso dell’anno. Ricorda le  varie  presentazioni del 3° Rapporto sullo stato delle Alpi e gli incontri con le diverse istituzioni alle quali ha preso parte (Onida Segretario della Convenzione delle Alpi, Angelini del Ministero dell’Ambiente, Gruppo dei Parlamentari Amici della Montagna); ricorda poi le partecipazioni al seminario sul turismo a Bergamo, all’Assemblea del CAI, alla Settimana Alpina in Francia e alla manifestazione Superalp in diversi paesi alpini, al 15°anniversario del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, al Congresso IUCN a Barcellona. Annuncia la sua partecipazione all’incontro che si terrà il 15 a Roma, presso la Camera dei Deputati con i Parlamentari Amici della Montagna. Ricorda il dibattito sulla Convenzione delle Alpi che si è tenuto in occasione del Congresso CAI a Predazzo e riferisce del seminario sull’energia eolica organizzato da CIPRA Internazionale a Sallanches al quale ha preso parte con Pastorelli e Faoro. Cita quindi la sua partecipazione al Premio Gambrinus nel corso del quale una segnalazione di merito è stata rilasciata al 3° Rapporto della CIPRA. Ricorda la visita del team della CIPRA Internazionale a Torino, a fine novembre. Anche al fine di affermare l’immagine dell’associazione, illustra le modalità di partecipazione ad alcuni progetti Interreg attraverso i quali si potrebbe contribuire a finanziare la CIPRA. Uno di questi riguarda la mobilità ed è in collaborazione con l’Università Bocconi: partendo dalle esperienze positive quali quella della Val Venosta (ferrovia locale), si dovrebbe cercare di trasferire su altri bacini (ad esempio la Valtellina) queste esperienze unite a elaborazioni di scenari di mobilità sostenibile.
Pastorelli riferisce del successo di vendite che sta avendo il 3 Rapporto e ringrazia in particolare i delegati e le associazioni che si sono attivati nell’opera di diffusione.
Casanova riferisce del lavoro di preparazione dei Mondiali di Val di Fiemme del 2013 dove è stato coinvolto. In Val di Fiemme è in discussione un piano per i mondiali della “vivibilità” che dovrebbe partire dalla mobilità all’interno delle valli e dagli aspetti legati all’energia e al risparmio energetico. Egli sta proponendo di inserire nel progetto dei Mondiali 2013 il Patto per il clima della CIPRA. Secondo Del Barba e Pastorelli il fatto che le istituzioni siano disponibili ad accogliere un documento come il Patto per il clima costituisce una occasione da cogliere. Gubetti auspica che si possa controllare il lavoro fatto dagli organizzatori dei Mondiali  in modo che si debba evitare che il tutto venga utilizzato a sole finalità di immagine. 
3) Progetto cc.alps sui cambiamenti climatici. Pastorelli riferisce ed aggiorna sugli sviluppi di questo importante progetto per la CIPRA che la coinvolgerà per il periodo 2008 – 2010 se verrà confermata la seconda parte. Dopo il concorso (sono appena stati premiati i migliori progetti tra i quali le iniziative dell’Agenzia Casaclima di Bolzano) la prossima manifestazione di grande richiamo sarà la conferenza internazionale di Bolzano prevista il 2-3 aprile. Essa verterà su tre temi principali: città alpine neutrali rispetto alle emissioni, regioni alpine energeticamente indipendenti, pianificazione territoriale rispetto alle calamità naturali ed alla mobilità. Pastorelli invita i delegati e le rispettive organizzazioni a divulgare il programma non appena questo sarà definito e soprattutto a partecipare all’evento ritenendo che la conferenza possa offrire a tutti spunti utili. Nel frattempo verranno individuate delle regioni pilota sulle quali andare ad implementare alcune azioni significative. Tali regioni (almeno una per ogni paese alpino) riceveranno anche un contributo, ma dovranno impegnarsi a cofinanziare ed a svolgere con cura le attività previste. Pastorelli riferisce di aver in mente già alcune possibili regioni pilota da sottoporre al team di coordinamento del progetto e chiede se ci sono proposte che gli vengano fatte pervenire. Lasen suggerisce di valutare quei territori che hanno realizzato processi di Agenda 21 locale e di sentire eventualmente l’assessorato competente della Provincia di Belluno. 
4) Patto per il clima della CIPRA Internazionale. Il Consiglio direttivo di CIPRA Italia condivide i contenuti del Patto per il clima della CIPRA Internazionale e lo approva all’unanimità; vengono invitate le associazioni aderenti a CIPRA Italia a provvedere alla sottoscrizione dello stesso documento e farla pervenire alla CIPRA Internazionale possibilmente in tempi brevi e comunque entro febbraio affinché le adesioni possano essere presentate dalla CIPRA alla prossima Conferenza delle Alpi. Viene auspicata una iniziativa che coinvolga tutte le organizzazioni e che possa dare visibilità al documento. La segreteria darà una scadenza entro la quale far pervenire le adesioni. Si valuterà un evento mediatico a seguito della firma. Pastorelli suggerisce la trasmissione Radio Caterpillar che ogni anno a febbraio organizza “M’illumino di meno” sul tema del risparmio energetico e la difesa del clima.
5) Proposta di convegno da attuarsi nel corso del 2009. Del Barba annuncia l’intenzione di realizzare almeno una iniziativa rilevante ogni anno: ad esempio accenna alla possibilità di un convegno che coinvolga tutti i centri di ricerca che operano sulle Alpi. Vi è una disponibilità da parte della città di Sondrio e di Bolzano. Si tratterebbe di una manifestazione i cui costi dovrebbero essere coperti da sponsor istituzionali. In attesa di definire gli aspetti organizzativi viene chiesto ai delegati ed alle associazioni di segnalare istituti ed organizzazioni da invitare. Lasen chiede che venga definito il campo d’azione delle associazioni che si intende invitare. Del Barba invita a segnalare istituti e associazioni che caratterizzano la propria attività prevalentemente sui temi alpini in modo tale da avere un quadro complessivo. Una ricaduta di questo evento dovrebbe essere quella di proporre progetti europei dove la rete di organizzazioni ed istituti di ricerca diventino attori. In questa fase ci si limiterà a soggetti italiani. L’iniziativa dovrebbe cadere nel prossimo autunno.   Mancone  intravede la possibilità di accrescere da parte di CIPRA la propria visibilità oltre che coinvolgere altri soggetti  su tematiche legate alla Convenzione delle Alpi. 

6) Altre iniziative: Pastorelli riferisce di Climalp, dell’aggiornamento del sito con l’inserimento di progetti italiani e del numero di Cipra Info dedicato a questo tema chiedendo ai delegati se, in previsione dell’attività futura, ci sono interessi particolari o richieste; riferisce dell’attività svolta con la rete di Comuni ed invita i delegati a segnalare possibili comuni che possano diventare in futuro membri della rete. Ricorda l’escursione di gennaio organizzata in collaborazione con Furlani del WWF ed invita a partecipare e a diffondere il programma.

7) Ripresa del confronto sulle strategie di azione di CIPRA Italia.  Del Barba chiede ai partecipanti se non ritengano che ci siano le condizioni per allargare il numero di aderenti alla CIPRA Italia riferendosi alle persone fisiche (possibilità peraltro prevista dallo statuto). Egli ritiene che si possa allargare la base sociale  attraverso le testate delle associazioni e a tal proposito inizierà col valutare con i responsabili della sua associazione le possibilità. Belardi, pur non dicendosi contrario, ricorda che le associazioni stanno già lavorando per mantenere l’attuale numero di soci e per non perderli e che quindi sarà difficile fare questa campagna di adesione. La Ragione comunica che il Parco potrebbe proporre ai suoi visitatori l’adesione a CIPRA; ricorda che i soci individuali hanno esigenze di informazioni e pur riconoscendo al materiale informativo della CIPRA un elevato valore, ritiene che si dovrebbe offrire di più anche se di norma chi condivide l’operato di CIPRA dovrebbe essere disponibile a sostenerla. Egli auspica un maggiore sforzo per coinvolgere i soci istituzionali ed eventualmente ampliandone il numero anche in funzione di un loro contributo  economico. Mancone si dice perplesso sulle adesioni di singoli, ma ricorda che le organizzazioni grandi hanno articolazioni territoriali (circoli, sezioni) che potrebbero dare un piccolo contributo ed essere coinvolte direttamente come soggetto interessato. Interviene nel dibattito anche Gubetti, che constata che la CIPRA si differenzia da altri per i servizi informativi offerti e non vede il conflitto con il fatto che le altre associazioni per ragioni di associati, pur non ritenendo necessario aprire una campagna associativa per singoli. Pastorelli ricorda che il servizio alpmedia della CIPRA Internazionale ed il notiziario CIPRA Info sono gratuiti, e tali probabilmente resteranno, anche se per quest’ultimo viene periodicamente chiesto un contributo.
Casanova ricorda il confronto maturato all’interno di CPRA Italia su sollecitazione di WWF e CAI. A suo tempo era emersa la necessità che la CIPRA dovesse diffondere a livello di associazioni la Convenzione delle Alpi quale spunto per le singole associazioni e di estendere i contenuti virtuosi verso l’Appennino. Inoltre era emerso l’esigenza di portare a livello locale i contenuti della Convenzione. Egli afferma che in parte ciò sta avvenendo ma che occorre potenziare questo aspetto e definire tematiche prioritarie (il cambiamento climatico può essere una di queste). Lasen chiede che se ci sono delle proposte relative all’ampliamento dell’azione di CIPRA Italia vengano fatte circolare in modo da poterlo condividere con le associazioni di appartenenza.. Per Casanova il tema della strategia non si risolverà oggi, ma dovrà costantemente essere tenuto in considerazione anche in ogni prossima occasione. 
8) Rapporti con le istituzioni nazionali in merito alla Convenzione delle Alpi. Del Barba sottolinea come l’azione politica debba essere incentrata alla ratifica dei protocolli. Egli prospetta uno scenario su ciò che succederà nel futuro dopo l’eventuale approvazione dei protocolli:  dovrebbe svilupparsi un’azione di vigilanza sull’attuazione dei principi. Inoltre la CIPRA non deve rischiare di sovrapporsi alle attività svolte dal segretariato permanente, ma rilanciare il proprio ruolo di ONG che finora viene spesso confusa con la stessa struttura operativa della Convenzione. Pone l’obiettivo di creare una sinergia con il Gruppo Parlamentari Amici della Montagna al fine di arrivare ad una ratifica da parte del Parlamento italiano dei protocolli rimanenti; la strategia da adottare sarà quella di interessare la Presidenza del Consiglio (finora è stato appannaggio del Ministero dell’Ambiente) e di rendere pubblico che i 4 protocolli già ratificati dall’UE, in base a quanto stabilito dalla nostra Corte Costituzionale in merito agli effetti del diritto comunitario, sono applicabili a tutti gli effetti da regioni, province, comunità montane ecc. e richiamabili dalle associazioni e dai cittadini che ne vedano la necessità.

Del Barba propone di procedere per piccoli passi, pragmatici, per portare CIPRA su un livello di rapporti con le istituzioni più avanzato e realistico. Egli comunicherà l’esito dell’incontro di lunedì e proporrà di predisporre una richiesta se si avrà il sostegno del Gruppo di questi parlamentari. 
9) Varie. Del Barba propone che ogni anno per il 22 marzo si tenga in un comune alpino una manifestazione sul tema delle acque in occasione della giornata mondiale dell’acqua. Per l’anno prossimo si è offerto il comune di Albaredo (Valtellina). Si tratta di capire ora che tipo di iniziativa realizzare. Belardi chiede che per questa iniziativa ci si possa coordinare tra associazioni in modo da evitare sovrapposizioni. 
La seduta termina alle ore 15.
